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Giovedì 
17 marzo 2016

ore 18.30

Pro Infirmis Ticino e Moesano per il suo 80º 
vi invita alla proiezione del film documentario 

“Genitori” di Alberto Fasulo. 

Cinema Lux di Massagno
via G. Motta 61

Film “Genitori”
Proiezione con discussione

Al termine della proiezione seguirà un dibattito con: 
• Hatixhe, Arbnesha e Arben Ahmetaj, famigliari curanti di Arbere

 • Donatella Oggier-Fusi, atgabbes
• Margherita Massari, Pro Infirmis

Moderatore: Gino Buscaglia

* * *
Ore 21.00 rinfresco 



Iscrizioni: la serata è offerta. Per questioni 
organizzative è richiesta lʼiscrizione entro 
il 29 febbraio 2016 a: 
Pro Infirmis 
via dei Sindacatori 1, 6900 Massagno 
091 960 28 70
lara.reithinger@proinfirmis.ch 

La serata è realizzata con il sostegno  
del Comune di Massagno e 
dell’Azienda Elettrica di Massagno

17   marzo   Genitori Film documentario di Alberto Fasulo

Genitori non è un film, e a dire il vero nem- 
meno un vero documentario. Genitori è una 
testimonianza collettiva. 
Alberto Fasulo ha dato spazio e voce a ma- 
dri, padri, sorelle, fratelli, zie, nonni di per- 
sone disabili .

Genitori è un documentario significativo 
perchè affronta il tema della disabilità dan- 
do voce a chi non ha spesso l'opportunità 
di raccontare il proprio vissuto. 
Il film 'umanizza' la malattia e riaccende il 
dibattito catturando l'attenzione anche di 
coloro che non sono direttamente coinvolti 
grazie alla sua forza emotiva. 

Genitori si permette la libertà di entrare, 
immaginare e comprendere la realtà di 
famiglie che vivono l’esperienza della disa- 
bilità. Giorno dopo giorno, essi affrontano 
la propria quotidianità fatta di difficoltà. 
Bussano alle varie porte e, per i loro fami- 
gliari chiedono alla società una vita nor- 
male, le stesse opportunità. 
Delusioni e gioie si alternano e nel dialogo 
dei gruppi di autoaiuto riscoprono la possi-
bilità di sorreggere e comprendere la loro 
quotidianità.

«Ho solamente esaudito una richiesta di 
ascolto, tutto qui. Iniziando da una cinepresa 

a mano come fosse un block notes, 
con gran rispetto, evitando qualunque 

forma d’invasione».

Alberto Fasulo


